
CONDINO. «Sono passati un
po’ di anni dal mio esordio in
serie B e sono contentissimo
di essere ritornato in questa ca-
tegoria. Anche per questo so-
no molto carico in previsione
di una stagione che vedo come
una grande opportunità per
me e per altri miei compagni».

Mattia Zennaro, classe
2000, veneziano, ha infatti al-
le spalle già dieci presenze tra
icadetti, collezionatenella sta-
gione con la squadra della sua
città (2018/’19; esordio con-
tro il Palermo, una mezz’oret-
ta al Rigamonti con il Brescia)
inizialmente guidata da Stefa-
no Vecchi. Il quale lo ha volu-
to a Salò la scorsa estate.

«Ed è stata un’annata indi-
menticabile, vissuta sotto il se-
gno del gruppo, che è la nostra
forza. Personalmente, credo di
aver fatto una prima parte di
stagione molto positiva, men-
tre nella seconda
parte sono un po’
calato, ma penso
che faccia parte del
percorso di ogni
giocatore. E se so-
no qui, significa
che qualcosa di
buono l’ho fatto.
Ora siamo tornati
al lavoro e speriamo di riparti-
re nel miglior modo possibile».

Di Zennaro abbiamo ap-
prezzato la duttilità, avendolo
visto giocare come trequarti-
sta, come mediano ed anche
come esterno: cosa manca,
ora, solo il gol?

«Forse sì, e su questo ci stia-
mo lavorando, visto che l’an-
no scorso ho segnato solo una
rete in campionato, anche se
pesante, all’andata contro il
Trento. Speriamo di migliora-
re quest’anno, anche perché il
mio ruolo preferito resta quel-
lo più avanzato del trequarti-
sta. Però da alcuni anni mi
adatto: dove mi mette l’allena-
tore, lì va bene».

La grande stagione in C è
valsa a Zennaro la conferma
automatica...

«Era una clausola del con-
tratto e tra un po’ comunque

riparleremo di que-
sto con la società.
Intanto sono mol-
to contento di far
parte di questo pro-
getto: sicuramente
sarà un anno molto
complicato, sotto
tanti punti di vista,
però credo che con

l’impegnodi tutto il gruppo po-
tremo raggiungere il risultato
sperato, la salvezza».

La prima emozione Zenna-
ro ed i suoi compagni l’hanno
vissuta davanti alla televisio-
ne, quando è stato reso noto il
calendario del campionato...

«Eravamo anche un po’ agi-
tati, era una cosa nuova, al
punto che abbiamo fatto un
giochino cercando di indovi-
nare la prima avversaria, ma
nessun giocatore ce l’ha fatta
(Butic aveva detto Parma, ma
in casa, ndr): hanno indovina-
to invece il preparatore atleti-
co Bresciani ed il direttore tec-
nico Legati».

Esordio a Parma...
«Sì, avremo subito una parti-

ta importante e sarà un bel test
al quale dobbiamo prepararci
nel miglior modo possibile».

Il Venezia, invece, arriverà
all’andata in casa, a Piacenza,
all’ultima d’andata...

«Essendo di lì, la mia fami-
glia aspettava soprattutto di sa-
pere quando avremmo gioca-
to al Penzo; ma è lunga, per-
ché bisognerà aspettare mag-
gio».

Allora si deciderà il campio-
nato della FeralpiSalò: un pro-
nostico?

«Speriamo di chiudere il tor-
neo nel miglior modo possibi-
le. Sicuramente giocheremo
tutte le gare con dedizione e
coesione, come l’anno scorso.
E proveremo a far bene contro
ogni avversario». // F. D.

«Con l’impegno
di tutto il gruppo
credo si potrà
raggiungere
il risultato
sperato, ovvero
la salvezza»

Centrocampista

LUMEZZANE. Dopo le tante voci
che si sono rincorse in queste
settimane, il Lumezzane rom-
pe il silenzio sul mercato, an-
nunciando il primo rinforzo di
questa sessione estiva. Si tratta
di Alessandro Dalmazzi, difen-
sore centrale in arrivo dalla Fi-
delis Andria, che ha firmato un
biennale con i rossoblù dopo
aver da tempo trovato l’accor-
do con la società.

Classe ’94, Dalmazzi può
vantare un’ottima tenuta fisi-
ca, evidenziata dalle 36 gare di-

sputate in stagione, ma anche
una considerevole vena realiz-
zativa, grazie ai 4 centri messi a
segno in campionato con la
maglia dei pugliesi. Cresciuto
nel settore giovanile del Gros-
seto, con cui ha esordito in se-
rie B nella stagione 2013/2014,
si sposta poi in D alla Viterbe-
se, al Rieti e al Notaresco, pri-
madelpassaggio al Campobas-
soconcui haconquistato,al se-
condo anno, la promozione in
serie C.

Dopo un’altra stagione in
Molise,ecco il trasferimentoal-
la Fidelis Andria, nell’amara
stagioneterminata conla retro-
cessione in D, prima del defini-

tivo approdo in terra brescia-
na.

«È la prima volta che vado a
giocare in una squadra del
Nord Italia – racconta il difen-
sore -. Si tratta di un’esperien-
za che volevo assolutamente
provare dopo tanti anni al Sud.
Quello del Lumezzane è un
progetto importante, convin-
cente: c’è tutto per fare bene.
Non vedo l’ora di cominciare».
A dare il benvenuto all’ex Fide-
lisAndriacipensa poi il respon-
sabile dell’area tecnica Carlo
Zerminiani: «Dalmazzi è un
giocatore che abbiamo seguito
conattenzione.Riteniamopos-
sa essere un mattone di qualità

per il nostro reparto difensivo
e per l’intera rosa del Lume».

Leprossime mosse deirosso-
blù, a tre soli giorni dal ritrovo
di Lograto, ora sono attese nel
reparto degli attaccanti, con
l’imminentesbarcotrai profes-
sionisti di Andrea Capelli, or-
maiex PonteSanPietro,e diFe-
derico Caia, pronto al grande
salto dopo i 14 gol in 27 gare
messi a segno con la Primave-
ra del Verona.

Si intensificano invece le vo-
ci che vedrebbero il Lumezza-
ne vicinissimo all’accordo con
l’ala mancina Manuele Malot-
ti, in uscita dal Renate dopo le
otto reti collezionate in stagio-
ne, bruciando la concorrenza
di Lucchese, Ancona e Manto-
va. //

ALBERTO ROSSINI

STORO (Tn). Unfulmineacielse-
reno scuote la FeralpiSalò, che
perde Davide Voltan per circa
seimesi.Nonarrivanobuoneno-
tizie dal ritiro di Storo-Condino,
dove i gardesani si stanno alle-
nandodaunasettimana.Duran-
telasedutadigiovedì,infatti,l’at-
taccante si è infortunato grave-
mente. Ieri mattina Voltan è sta-
tosottopostoaesamistrumenta-
li che hanno evidenziato una le-
sionealcrociatoanterioredelgi-
nocchio destro. Il giocatore ha
già lasciato il ritiro e
nei prossimi giorni
verràsottopostoain-
tervento chirurgico.
Difficile prevedere i
tempi di recupero,
ma per questo tipo
di infortuni, potreb-
berovolerci, appun-
to, anche sei mesi. Il
2023 quindi è praticamente già
finito per Davide, che salterà si-
curamente tutto il girone di an-
data. Un vero peccato per lui,
che puntava a trovare spazio in
B dopo la bocciatura dello scor-
so anno con il Südtirol. Il suo in-
fortunio, tra l’altro, complica i
piani del direttore sportivo An-
dreaFerretti,cheaquestopunto
deve mettersi alla ricerca di un
sostituto. Dunque, oltre ad un
terzino sinistro (Christian Di-
marcoèstatocedutoieriinpresi-
to al Gubbio), due centrocampi-
sti (uno potrebbe essere lo svin-
colato Leonardo Capezzi, classe
1995) e un centravanti, servono
anchedueesternialti,nonsoloa
sinistra (dove è in prova il 2003
Joel Ideho), ma anche a destra.

Nelfrattempoèstatoufficializza-
to il terzino destro Federico Ber-
gonzi (arrivato in prestito per un
anno dall’Atalanta), mentre nei
prossimi giorni sarà la volta del
portiereMinelliedell’attaccante
Mattia Compagnon, che hanno
già firmato.

Rettangolo verde. Passando al
campo,ierilaFeralpiSalòhagio-
cato la prima partita dall’inizio
del ritiro. È stata un’amichevole
in famiglia che si è chiusa sullo
0-0.Amettersi maggiormente in
mostra è stato il terzino sinistro
classe 2005 Lorenzo Giorgi, che
è un giovane di proprietà della
FeralpiSalò aggregatoalla prima
squadra. Entrambe le formazio-
ni sono scese in campo con il
4-3-3.LasquadraA, in divisa gri-

gia, ha schierato
Volpe tra i pali; Ver-
zeletti, Di Gennaro,
PilatieGiorgiindife-
sa;Hergheligiu,Car-
raroeMusattiacen-
trocampo; Pietrelli,
GuerraeJoeldavan-
ti. La squadra B, in
divisa verdeblù, ha

risposto con Pizzignacco; Gua-
landris, Bacchetti, Ceppitelli e
Tonettoin difesa;Franzolini,Ar-
mati e Balestrero in mezzo; Di
Molfetta, Sau e Da Cruz davanti.
Match equilibrato al Bettega di
Condino. In evidenza, si diceva,
Giorgi, protagonista di tante di-
scese sulla sinistra. Tra le occa-
sioni, una ghiotta per Hergheli-
giu con grande risposta di Pizzi-
gnacco (13’) e un tiro effettuato
da Di Molfetta al 23’, terminato
alto. Nella ripresa, dopo un gol
annullato a Giorgi, ha avuto una
buonaoccasioneilnuovoentra-
toGjyla(èun2007)conunacon-
clusione dalla distanza termina-
ta a lato. Oggi giornata di riposo.
La squadra tornerà ad allenarsi
domani. //
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Zennaro: «L’anno
scorso solo un gol,
voglio migliorare»

Primo colpo del Lumezzane: Dalmazzi per la difesa

Convince
il baby Giorgi
Mercato: Dimarco
in prestito
al Gubbio
Ufficializzato
Bergonzi

FeralpiSalò: amichevole in bianco
Per Voltan previsto un lungo stop

Potrebbe stare fuori sei mesi. Davide Voltan, esterno alto verdeblù

Gli esami evidenziano
una lesione al crociato
La prima sfida in famiglia
a Condino finisce 0-0

Duttile. Mattia Zennaro, centrocampista veneziano di ventitré anni

Serie B

Enrico Passerini

Serie C

Classe 1994. Alessandro Dalmazzi, rinforzo per la difesa del Lumezzane
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